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osa succede oggi, giorno di San Va-
lentino, nella bella piazza del Co-
mune ad Assisi? Dalle 16 in avanti

un banchetto informativo di Omphalos Ar-
cigay Arcilesbica di Perugia intratterrà i pas-
santi sul tema dei diritti delle coppie omo-
sessuali e sulle discriminazioni da supera-
re, prima fra tutte – manco a dirlo – quella
di non potersi sposare.
L’evento ha ricevuto il patrocinio del Co-
mune e per l’associazione si tratta di una
grande vittoria: «È un riconoscimento mo-
rale», spiegano quelli di Omphalos. E in ef-
fetti che la promozione della causa gay ab-
bia trovato casa, tra le altre città, anche ad
Assisi è fatto sorprendente. Non solo per il

valore simbolico della città di san France-
sco. Lo scorso settembre, in seguito al una
sentenza che aveva riconosciuto l’adozio-
ne dei figli del partner in una coppia omo-
sessuale, la Giunta comunale aveva infatti
approvato una mozione "A tutela della fa-
miglia naturale: padre è maschio e madre
è femmina". Il Comune vi si impegnava a
«prevedere l’introduzione di una fattore fa-
miglia», che adotti il criterio dei carichi fa-
miliari nella fiscalità, e dichiarava la pro-
pria netta opposizione «a qualunque ten-

tativo di comprimere i diritti e i doveri dei
genitori all’educazione dei propri figli e di
ignorare l’interesse superiore dei minori a
vivere, crescere e svilupparsi all’interno del-
la propria famiglia naturale». Un messaggio
forte e chiaro, che aveva destato polemiche
proprio tra le file delle associazioni gay.
Questa settimana l’inspiegabile cambio di
rotta, spiegato dallo stesso sindaco Claudio
Ricci in una nota: «Personalmente e istitu-
zionalmente sono per il sostegno alla fa-
miglia, naturalmente costituita da un uomo,

una donna e i figli e ribadisco il valore di
quella mozione». Ma secondo il primo cit-
tadino «è opportuno, in linea con il neces-
sario dialogo e la reciproca comprensione,
rispettare tutte le opinioni e lavorare per e-
vitare dicotomie». Non a caso, mentre fuo-
ri dal municipio il banchetto perorerà la
causa delle “nozze” gay (peraltro bocciate
giuridicamente dalla Cassazione), dentro
lo stesso sindaco celebrerà tre matrimoni ci-
vili. Troppo poco, secondo molti cittadini,
che non nascondono il loro malumore per

la vicenda.
Perplessità sull’iniziativa ha espresso la Cu-
ria: «Uno dei pilastri della democrazia è la
libera espressione delle idee, ed è dovere i-
stituzionale di un Comune tutelarla – spie-
ga il vescovo di Assisi, Domenico Sorrenti-
no –, ma qui probabilmente si è andati ol-
tre dando il patrocinio a una causa che p an-
cora al centro di un vivace dibattito. Quan-
do si tratta di simili scelte, ritengo del tutto
“democratico” e conforme al bene comu-
ne tener conto della vocazione specifica di
questa città, dove milioni di pellegrini arri-
vano per mettersi sulle orme di san Fran-
cesco e santa Chiara». (V. D.)
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ALESSANDRA TURRISI

na lunga catena di responsabi-
lità. Questo ci sarebbe dietro la
morte, quattro ore dopo la na-

scita, di Nicole Di Pietro, dopo una
lunga, inutile corsa in ambulanza da
Catania a Ragusa. 
Un caso che ha gettato la sanità sici-
liana nella bufera delle polemiche sul-
l’adeguatezza dell’assistenza, sulla si-
curezza dei pazienti, sull’opportunità

dei tagli decisi negli ultimi mesi. Fino
alle dimissioni annunciate dall’asses-
sore regionale Lucia Borsellino. 
Chi abbia commesso quelli che la
mamma Tania, in uno sfogo accorato
su Facebook, chiama «errori umani»,
saranno la magistratura e gli ispettori
sanitari a cercare di chiarirlo. È lungo
l’elenco di persone iscritte nel registro
degli indagati dalla Procura di Cata-
nia, come conferma il procuratore
Giovanni Salvi, limitandosi a dire che

«si tratta dell’intera catena che
si è occupata della vicenda». 
Il ministro della Salute Beatri-
ce Lorenzin ipotizza un com-
missariamento, che scattereb-
be dopo aver valutato «se i li-
velli essenziali di assistenza
siano correttamente erogati
dalla Regione». Affermazio-
ni che l’assessore Borsellino
giudica «particolarmente du-
re e io ritengo che non ci sia-
no più gli elementi minimi
perché possa proseguire il
mio mandato».
Una lunga giornata quella di
ieri, dedicata a tentare una pri-
ma ricostruzione di quello che
è veramente accaduto la notte
tra mercoledì e giovedì nella
clinica Gibiino di Catania, do-
ve è venuta alla luce con parto
naturale la piccola Nicole, poi

entrata di crisi respiratoria, per la qua-
le sarebbe stato necessario un ricove-
ro in un’Unità di terapia intensiva neo-
natale. Ma le tre Utin presenti a Cata-
nia, contattate dal 118 su richiesta del-
la clinica, non avrebbero avuto posti
disponibili. Da qui la decisione del tra-
sporto a Ragusa, a cento chilometri di
distanza, con l’autoambulanza priva-
ta e il personale sanitario della casa di
cura, che si era occupato della bambi-
na. Cosa non ha funzionato? E soprat-
tutto, perché alle strutture ospedalie-
re catanesi non è stata chiesta la "sta-
bilizzazione" della bambina, ma sol-
tanto il posto letto? Saranno le indagi-
ni della magistratura a comprendere
«le singole responsabilità», indivi-
duando ogni passaggio «della catena

che si è occupata della vi-
cenda» e analizzando i ri-
sultati della "autopsia" sul
corpo della piccola, aggiun-
ge il procuratore Salvi. In
questa vicenda, continua,
«si inseriscono tanti aspet-
ti: l’origine della patologia,
le cure prestate alla bambi-
na e le richieste alle struttu-
re specialistiche, ma anche
il trasporto e la gestione di
ogni necessità».
Tania Egitto e Andrea Di Pie-
tro sono distrutti. Attende-
vano con una gioia immen-

sa la nascita della loro primogenita,
come dimostrano le foto pubblicate
su Facebook. E proprio sulla bacheca
virtuale la mamma pubblica un lungo
post: «Non mi hanno permesso di ve-
derla, di stringerla a me, di accarez-
zarle la manina e farle sentire che io le
ero vicino».
In mattinata, ieri, tutti i vertici degli
ospedali pubblici e privati e del 118,
coinvolti nella vicenda, hanno parte-
cipato a un incontro all’assessorato
regionale alla Salute. L’assessore Bor-
sellino ha avviato un’attività ispetti-
va in collaborazione con il ministero,
annunciando «il massimo rigore e in-
flessibilità sulla catena di responsa-
bilità».
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ppropriazione indebita e malversazione di
fondi pubblici. Con quest’accusa la procu-

ra di Trapani ha iscritto nel registro degli indaga-
ti Francesco Miccichè, 71 anni, vescovo emerito
di Trapani e sollevato dall’incarico da Benedetto
XVI nel maggio 2012. Ad accusarlo sarebbero due
preti: don Ninni Treppiedi, ex direttore dell’uffi-
cio amministrativo della Curia, poi sospeso a di-
vinis 5 anni (e coinvolto in un’altra inchiesta in cui
Micciché è parte lesa) e don Sergio Librizzi, ex di-
rettore della Caritas diocesana arrestato nel giu-
gno scorso per violenza sessuale e concussione.
Librizzi, alla domanda degli inquirenti sull’uso
delle somme dell’8 per mille destinate a interventi
caritativi, avrebbe accusato il vescovo di rendi-
conti fittizi. Le indagini riguardano il decennio
2003-2012. Agenti di Finanza e della Forestale han-
no perquisito la casa del vescovo a Monreale e
quella del suo ex autista, mentre la Diocesi ha

smentito le perquisizioni nei propri uffici. Micci-
chè anni fa era finito al centro delle cronache per
un’indagine scaturita da articoli che indicavano
un presunto "buco" da un milione in due fonda-
zioni da lui presiedute. Accuse rivelatesi false. La
procura iscrisse nel registro degli indagati 13 per-
sone per appropriazione indebita, falso ideologi-
co, diffamazione e calunnia contro il vescovo. Re-
gista del complotto, secondo indagini mai chiu-
se, l’ex direttore dell’ufficio amministrativo. Le in-
dagini arrivarono allo Ior con una rogatoria in Va-
ticano. Nel settembre 2013, quando fu resa pub-
blica la condanna della Congregazione del clero
per il prete sospeso, nuovo colpo di scena. Don
Treppiedi venne indicato testimone dell’accusa
nel processo per concorso esterno in associazio-
ne mafiosa contro il senatore di Forza Italia An-
tonio D’Alì, suo amico e mentore. Ieri ultimo col-
po di scena di una vicenda intricata e complessa.

A PALERMO

ndagato per presunti rapporti con famiglie ma-
fiose nissene, Antonello Montante si è dimesso dal
consiglio direttivo dell’Agenzia nazionale per i be-

ni confiscati. Il presidente di Confindustria Sicilia, fi-
nito nella bufera per le notizie riguardanti due inda-
gini aperte dalle procure di Catania e Caltanissetta re-
lative alle dichiarazioni di alcuni pentiti, comunica la
sua decisione presa per «il profondo rispetto verso tut-
te le istituzioni, a partire da magistratura e forze del-
l’ordine». Un’autosospensione che era nell’aria da al-
cuni giorni e su cui si era aperto un dibattito politico.
Da più parti erano arrivate sollecitazioni a lasciare l’in-
carico, mentre il direttore dell’Agenzia Umberto Po-
stiglione si era limitato a dire: «Dipenderà da una sua
sensibile valutazione».
«Ancora prima di accettare l’incarico – aggiunge Mon-
tante – pensando di offrire il contributo della mia e-

sperienza di imprenditore al fine di mettere a reddito
i beni confiscati e farli diventare non più solo un co-
sto per lo Stato ma una risorsa e una opportunità per
comunità, cooperative, lavoratori e piccole imprese, ho
fatto tutti i possibili passaggi istituzionali, consapevo-
le della delicatezza del ruolo e dei contraccolpi che la
mia visione di mercato avrebbe certamente suscitato.
Mai avrei pensato – prosegue – di dovermi trovare un
giorno in una situazione simile dopo anni trascorsi in
trincea, sempre al fianco delle istituzioni».
Montante ricorda la “rivoluzione” attuata all’interno di
Confindustria Sicilia. Nei giorni scorsi aveva incassa-
to la “fiducia” dei vertici confindustriali dell’Isola. Ri-
spetto per la sua decisione viene espressa dal comita-
to di presidenza di Confindustria. E la presidente del-
l’Antimafia nazionale, Rosy Bindi, parla di «scelta op-
portuna».

Alessandra Turrisi
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Bambino Gesù. La guida
affidata a Mariella Enoc

Ospedale Bambino Gesù ha un nuovo presidente.
Alla guida del consiglio di amministrazione del po-

lo pediatrico per il triennio 2015-2017 è arrivata infatti Ma-
riella Enoc. A nominarla è stato il cardinale segretario di Sta-
to vaticano Pietro Parolin in sintonia con le indicazioni del
Papa per la valorizzazione della donna nella Chiesa.
Nata a Novara nel 1944, Enoc è vice presidente della Fon-
dazione Cariplo, è stata presidente dell’Associazione In-
dustriali di Novara e di Confindustria Piemonte, ma è con-
siderata anche una grande esperta nell’amministrazione
della sanità. Dopo gli studi classici e in medicina, si è sem-
pre occupata della gestione di strutture sanitarie, come la
casa di cura "I Cedri" di Fara Novarese e la "Laetitia" Spa.
Procuratore speciale del "Cottolengo" di Torino, è impe-
gnata nella Fondazione Giorgio Cini di Venezia, consiglie-
re di amministrazione della Fondazione Housing Sociale e
della Fondazione Filarete di Milano.
Già nel cda del nosocomio vaticano (nel SSN come ospe-
dale pediatrico regionale e Irccs) prende il posto di Giuseppe
Profiti, dimessosi in gennaio dopo aver ottenuto però la ri-
conferma a seguito dei risultati positive della revisione dei
conti affidata dal Papa a una società specializzata.

’L

Retinopera. Miano (Ac) nuovo coordinatore 
PAOLO FERRARIO
MILANO

are crescere «la responsabilità
dei laici», valorizzando le «tante
iniziative di bene» già presenti

nei territori. Sono alcune delle linee
guida del nuovo coordinatore di Reti-
nopera, Franco Miano, già presidente
nazionale dell’Azione Cattolica, eletto
l’altra sera dal Consiglio direttivo del
coordinamento delle 19 organizzazio-
ni laicali che ne fanno parte. Segretario è
stato nominato Vincenzo Conso (Icra),
mentre membri dell’esecutivo sono: Gen-
nario Iorio (Umanità Nuova- Focolari),
Marco Fornasiero (Presidente nazionale
Fuci), Sonia Mondin (Presidente naziona-
le Masci), Gianfranco Cattai (Presidente
Focsiv), Gianni Bottalico (Presidente na-
zionale Acli).
«Il programma di lavoro – precisa Miano –

sarà condiviso con tutte le associazioni,
con cui ci troveremo nei prossimi giorni. Il
mio impegno si inserisce nel solco del cam-
mino precedente, che sarà rilanciato in ac-
cordo con le associazioni».
È lo stile del «camminare insieme» che dal
2002, anno di fondazione, contraddistin-
gue Retinopera, realtà il cui obiettivo è
«mediare la dottrina sociale della Chiesa
come forma di impegno dei credenti di

fronte alla società». 
Prendendo a riferimento il magiste-
ro sociale di Papa Francesco e, in par-
ticolare, l’Evangelii Gaudium per gli
aspetti che riguardano la «dimensio-
ne sociale dell’evangelizzazione»,
Retinopera conferma l’attenzione
privilegiata ai poveri, alla legalità e
alla partecipazione dei cittadini, per
far crescere la «responsabilità del
laicato», impegno particolarmente
significativo a 50 anni dal Concilio

Vaticano II.
«La responsabilità dei laici – osserva Mia-
no – è la capacità di vivere questo nostro
tempo come tempo a noi affidato, che ci
provoca e ha bisogno della nostra cura. È
una dimensione complessiva della vita, che
tocca aspetti di ordine morale, politico, so-
ciale. È il segno di una maturità a tutto ton-
do che siamo impegnati a far crescere».
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Polemiche sulle
parole del ministro
della Salute, che ha
ventilato l’ipotesi di
commissariamento
La famiglia: giustizia

NUORO
Madre in mare coi due figli
La più piccola annega
Una bimba di tre anni è morta,
mentre sono gravi la madre e il fra-
tellino di 4 anni, dopo che, per cau-
se ancora da accertare, sono fini-
ti in mare davanti alla spiaggia di
Orrì, a Tortolì, nel Nuorese. A dare
l’allarme sono stati alcuni passan-
ti. Sul posto si sono portati il 118 e
un elicottero dei vigili del fuoco, a
bordo del quale la piccola è dece-
duta. La madre, una commessa
37enne, e il fratellino sono stati in-
vece ricoverati nell’ospedale San
Francesco di Nuoro. Sull’accadu-
to indaga la squadra mobile di
Nuoro: non si esclude che la don-
na faccia uso di psicofarmaci e ab-
bia tentato un omicidio-suicidio.

ROMA
Schettino alla Sapienza
Sospeso il prof universitario
Il Tar ha confermato la sospen-

sione del professore dell’Univer-
sità La Sapienza che invitò Fran-
cesco Schettino come relatore in
un seminario dell’estate scorsa nel
prestigioso ateneo romano. Re-
spinta la richiesta con cui il do-
cente, Vincenzo Mastronardi, tito-
lare della cattedra di Psicopatolo-
gia forense, sollecitava la sospen-
sione del provvedimento. In quel-
la “lectio magistralis” Schettino
commentò una ricostruzione del
naufragio del Giglio. Il Tar ha con-
fermato «il discredito per l’istitu-
zione universitaria e la funzione
docente» costituito dall’episodio.
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Il Comune offre
il patroncinio

al banchetto che
promuove le “nozze”

omosessuali
Il vescovo Sorrentino

«meravigliato»:
un errore

Il caso. Gay e lesbiche oggi in piazza. Ad Assisi

Trapani

Uso dei fondi dell’8 per mille:
indagato il vescovo emerito

Sicilia, beni confiscati

Messo sotto “accusa” dai pentiti
Montante si dimette dall’Agenzia

Franco Miano

†
È andato incontro alla Divina

Misericordia

monsignor

LUIGINO TRIVERO
SOTTOSEGRETARIO EMERITO CEI

VICARIO GENERALE EMERITO
DELL’ARCIDIOCESI

Lo annunciano:
la sorella suor Maria Paola ed i
cugini, l’arcivescovo monsignor

Marco Arnolfo, l’arcivescovo emerito
monsignor Enrico Masseroni, i

canonici della cattedrale, il
presbiterio diocesano,

le suore di Santa Maria di Loreto, la
parrocchia del Crocicchio 

con le collaboratrici Ester Piera,
Gemma ed Artura.

Una Prece
Santo Rosario: oggi alle ore 17.00

nella parrocchia del SS. Salvatore in
Vercelli,

domenica 15 alle ore 18.00 nel
santuario Madonna di Fatima in

Crocicchio.
La salma sarà esposta nella chiesa del
Crocicchio domenica 15 c.m. dalle

ore 14.30.
Lunedì 16 c.m. alle 10.30 sarà

celebrata la Messa esequiale con il
rito del Commiato

nella cattedrale di Vercelli.
BIELLA, 14 febbraio 2015

Il vescovo Douglas Regattieri e il
presbiterio di Cesena-Sarsina affidano

a Cristo sacerdote e buon Pastore

monsignor

LUIGI BALDACCI
chiamato alla liturgia del cielo dopo

60 anni di zelante ministero
sacerdotale, svolto per oltre 30 anni

come parroco della parrocchia di San
Giovanni Battista in Cattedrale di

Cesena.
La santa Messa esequiale, presieduta

dal vescovo, si terrà lunedì 16
febbraio 2015, alla ore 14.30 presso

la chiesa cattedrale di Cesena.
CESENA, 14 febbraio 2015

Un altro dramma, stavolta per una
famiglia napoletana di Ponticelli. La
loro bimba di 8 mesi, ricoverata nel-
l’ospedale pediatrico Santobono per
problemi respiratori, è morta dopo
essere stata dimessa. È quanto han-
no denunciato i familiari della picco-
la, che hanno presentato un esposto
alla polizia. La bimba era stata rico-
verata una settimana fa per condi-
zioni che destavano preoccupazio-
ne: «Non riusciva a respirare bene»,
raccontano i parenti. Dopo 5 giorni
le dimissioni e il ritorno a casa, dove

le sue condizioni sono peggio-
rate. Sulla vicenda è stata a-
perta una inchiesta coordinata
dal procuratore aggiunto Luigi

Frunzio. La Procura ha disposto il se-
questro della documentazione sani-
taria e acquisirà eventualmente quel-
la relativa a cure ricevute in prece-
denza a casa. Gli investigatori della
polizia hanno cominciato col racco-
gliere la testimonianza della pediatra
della bimba. Anche i genitori, che ri-
siedono nel quartiere di Ponticelli, al-
la periferia orientale della città, sa-
ranno ascoltati nelle prossime ore.
L’ospedale ha confermato che era
stata dimessa «con criteri clinici e la-
boratoristici idonei». 

NAPOLI

Dimessa dall’ospedale,
muore bimba di 8 mesi

Neonata morta, primi indagati
Scontro Borsellino-Lorenzin. L’assessore siciliano: «Mi dimetto»

Il «protagonismo dei
laici» l’obiettivo
prioritario. «È la

capacità di vivere il
nostro tempo con
responsabilità»


